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Le città 
al voto 

Politica pjfi in.i 5JTIJ 

A Strasburgo il presidente accenna a Tangentopoli e elezioni 
«Noi non nascondiamo farisaicamente le nostre rovine» 
Incontro e scambio di battute col leghista Speroni: 
come a Teano? Lui non è un monarca. E chi sarebbe Garibaldi? 

«Non copriamo le piaghe» 
Scalfaro: «Affronteremo un duro lavacro » 
«L'Italia non ha coperto le proprie piaghe», anzi sa
pra affrontare «un lavacro essenziale e sereno, an
che se duro». Così a Strasburgo dice Scalfaro, pen
sando probabilmente alle inchieste e alle prossime 
elezioni Scambio di battute con Speroni «L l'incon
tro di Teano'», chiedono. Il leghista: «Non abbiamo 
fatto la guerra, e Scalfaro non è un sovrano» La re
plica del presidente «E poi, chi sarebbe Garibaldi7» 

AUGUSTO PANCALOI 

• i .srRVSBUKGO Che I Italia 
d i questi tempi nutra più di l l i 
clen/d che stinni ncijl i ambien 
ti comunitar i non è un mistero 
per nessuno E questa diffiden
za anche se avvolta nel cello 
lane di (ormali d ichiara/ ioni di 
solidarietà e qua.si sempre 
presente noi conversari euro
pei come dubbio ormai siste 
mal ico sulla sua capacita di 
«restare» in Europa Al termine 
della rapida •tournee-europea 
telai l.uvscmburso dove •.. era 
intrat lenutocoi nostri emigrati 
a Mrasburijo per incontrare i 

rappresentanti del Consiglio 
d I uropa e della Corte di Giù 
sti / ia) Oscar Luiiii Scalfaro ha 
cercato di dissipare questi 
dubbi davanti agli europarla 
mentan «iqli eletti dal popolo 
europeo in quel "Palazzo del-
I Europa» che meglio d i qual 
siasi altra sede comunitaria 
poteva recepire e diffondere il 
suo messaggio 

Perché - tia detto - sui mali 
cldll Italia "povsono esserci fa 
ci l i comment i denigratori ma 
non certo farisaiche compian-

cenze di vetrine luminose a co 
pertura d i magazzini rovinosi» 
dunque la verità tutta la venta 
per diventare per ridiventare 
credibi l i agli occhi d i questa 
Europa in marcia verso I Unio
ne entrata in un cammino cer 
lamento difficile ma necessa 
no un cammino sul quale I Ita 
Ila vuole essere presente e da
re i l suocontnbuto 

E I Furopa va bene ma 
quale Europa7 Cinquant anni 
fa - dice Scalfaro - I Europa 
era nel l 'animo di tanti uomini 
polit ici ma non e erano orga 
nismi europei Oggi ci sono 
molti organismi ma e e meno 
fede europea Primo dovere 
dunque avvicinare I Europa ai 
cittadini colmare i vuoti esi 
stenti con una comune politica 
estera d i difesa e di sicurezza 
e ciò esige una volontà politica 
anch essa comune Secondo 
dovere combatlere i due mali 
più gravi di oggi la violenza e 
la disoccupazione 

Sul piano della violenza e e 

quella delle guerre e he non ri 
solvono mai i problemi e e la 
violenza che scaturisce dalla 
sete di ricchezz-a la violenza 
razziale t quella contro I am 
biente e la natura Pppoi e e la 
disoccupazione «che colpisce 
I uomo nel suo diritto ad esse 
re persona attiva nella comuni 
là» Nessuno può vincere que 
sti mali da solo per vincerli ci 
vuole un impegno comune 
non dimenticando mai - e qui 
abbiamo sentito un eco di -Per 
chi suona la campana» - c h i 
nessuno perde mai da solo 
perché «se un popolo é travol 
to facilmente coinvolgerà gli 
altri che stanno a guardare 
Diceva lohn Donne ripreso da 
Hemingway «Non chiedere 
mai per chi suona la campana 
Suona anche per te» 

Ecco dunque la necessita di 
non «stare soltanto a guardare-
ma di operare tutti in questa 
Europa di partecipare tutti alla 
sua costnizione tanto più che 
mil ioni di uomini e di donne 

bussano alla nostre \X)1L alle 
porte d i un Europa che rappre 
senta sempre di più una spe 
ranza e c h i non devt restare 
speranza 

C'erto - h a n i ordato Scalfaro 
t o n n u l l i s m o - l e fatiche d i e ci 
attendono sono tante -gli 
ostacoli di oggi sono seri- Ma 
la cosa p i ggiore da fare san b-
bc quella di arrendersi di gel 
tare la spugna «Vogliamo pre 
sentarci sco ìfitti - h a c h i e s ' o -
i n in i ' d ivanti al sangue d i Ila 
Bosn ia ' ( i vogliamo con un al 
to d i volontà di responsabilila 
riprendere il cammino , del 
consolidamento iteli Unione 
europi j sancita chi t ra t t i lo d i 
Ma. is i rnht ' 

Costruire dunque 11-uropa 
•e un dovere d i tutti gli europei 
|K>r I uomo di oggi e p i j meo 
ra per I uomo di i.om.in » C on 
due inspessita urgenti |>er i re 
sponsabili di quest i costruzio 
n i ' (arsi e ipire dagli eu ropa 
stabilendo un maggior grado 
di comuni i izione eppoi edu 

c i r é 11 ittadini dei vari popol i a 
diventare «cittadini europei» 

Oscar I uigi ScaKaro che 
aveva aperto il suo discorso 
presentandosi come «ostinalo 
convinto pervicace europeo» 
ha conc'uso da buon cattoli
co quasi in preghiera «Che la 
provvidenza di Dio ci preservi 
dalla colpa di evscre stati as 
senti da un cosi grande impe 
gno» 

\AÌ reazioni degli eurodepu 
tali italiani al discorso sono 
state contrastanti «Di un prò 
londo umanesimo» I ha defi 
nito il verde Virginio Bellini 
«Ottimo» il de Mano Porte Ma 
hrancesco Speroni leghista 
1 ho trovato «troppo generico» 
\}n i ommento positivo dal ca 
pogruppo del Pds Luigi Co 
laianni «Scalfaro non ha evita 
to - ha detto - di parlare anche-
delie difficolta attuali dell Ita 
Ila indicando chiaramente 
che noi pensiamo d i superarli 
non nascondendole ma af 
Contandole» 

A Venezia Cacciari sarebbe al 35% e Sansa a Genova al 32%. Più incerto il quadro a Trieste: Illy al 28% 
Tutto quello che devono ricordare gli elettori: occhio al tagliando per poter votare al secondo turno 

Ovunque in testa i candidati progressisti 
Ancora tre sondaggi Swg e ancora tre candidati 
progressisti in testa Cacciari a Venezia, Sansa a 
Genova, Illy a Trieste A differenza del passato, lu
nedi non avremmo i raffronti con i risultati delle 
passate elezioni Lo ha reso noto il Viminale «So
no impossibili» per la drastica riduzione dei sim
boli tradizionali e la proliferazione di liste di coali
zione Tutte le regole per votare 

ROMA Ancora tre sondaggi 
della Swg effettuate pe rco l i l o 
de / Umidi; de! Cri e ancora 
al pomo posto i candidati pro
gressisti d i Venezia Genova e 
I rieste Ma a tre giorni dal voto 
il sondaggio mette an i he il III 
ce che il numero degli - indeci 
si» 0 elevato e vanno da un 
mavsimo del 26 * a Genova al 
20 ' d i Roma i Palermo A Ve 
nezia il sondaggio Swg da in 
lesta Massimo Caecian con il 
3"> delle preferenze AI se 
con i lo posto il candidato della 
I.cga A l l ' i Manconda con il 
2 11 seguito da Giovanni Ca 
stellani il candidato di De e pò 
polari con 18\ A Genova con
duce il sondaggio il candidato 
progressista Adriano Sansa 
con n J2 V II suo diretto awer 
sano il leghista Enrico Serra se 
g u c c o n i ì 2 2 i l dcUgoS igno 
rini é al y'i A T neste il pr imo 
|)Osto va a Riccardo Illy con il 
28 o Giulio Staffieri (destra) e 
al secondo |>ostocon il 23'^ al 
terzo f-edenca Seganti (U'R. i) 
con i l20H 

I risultai, del sondaggio non 
.0 10 piaciuti a Gerardo Bian 

co capogruppo de a Monteci
torio Bianco ha defini to «mol 
to irresponsbile» dare a tre 
giorni dal voto sondaggi «non 
londati scientificamente» e per 
di più commissionati anche 
dal servizio pubbl ico II capo 
gruppo de contesta che il son 
daggio sia «fatto tra 1 candida' i 
a sindaco» mentre 1 suo avviso 
•andrebbe (atto in relazione al 
le forze polit iche < he lo sosten 
gono» 

Vecchi «Imboli add io . 
Domenica provsima gli elettori 
lo [potranno const.it ire visiva 
mente sulla scheda l-i nuova 
legge sui sindaci alla sua se 
eonda prova ha compiu to una 
vera e propria -rivoluzione co
pernicana» I «ini e che il Vimi 
naie ieri ha fatto v ipere che 1 
dati non sono omogenei ed e 
impossibile compararl i p i r 
tanto non ci sarà nessun raf 
fronte tra 1 risultali delle arnmi 
rnstrative i lei novembre fM e 
q lei!) di-Ile precedent, elezioni 
1 (xi ' i t iche ed omogenee) 

II dir i Kore gt nerale dell ani 
mmistrazione civile del Vtmi 
naie Roberto Sorge ha spie 
gato in una conferenza stampa 
1 he «in 1 comun i non s i mpre 1 
partiti tradizionali si sono pre 
si MI ili i o l i 1 loro simlìoli ma 
s e inv ia i un proliferare d i liste 
ehi s ixsso lon tengono più 
partiti tradizionali e ehi non 
consentono d i f. in un r.idroii 

to con il passato» Un riepilogo 
generale con raffronti con le 
precedenti elezioni il Viminale 
lo lara comunque Ma avverto 
no -Sarà da prendere con le 
pinze» Mano Spano direttore 
centrale i lei servizi elettorali 
chiarisce che conterra sola 
mente 1 risultati ottenuti dai 
partiti tradizionali quell i pre 
senti in Parlamento nei comu 
ni dove si presenteranno con il 
s imbolo ufficiale 

l*i nvoluzione dei simboli si 
accompagna alla rivoluzione 
della scheda elettorale Ecco 
tutto quello che gli elettori de 
vono v ipere prima di recarsi ai 
seggi 

Durata del le votazioni . Si 
vota un solo giorno ld dome
nica I seggi saranno aperti 
dalle 7 ' ino alle 22 Non v i ra 
più possibile votare f inoa ' le 14 
del lunedi 

Comuni f ino a 15.000 
I urno unico con sistema mag 
giontano secco Co r un solo 
voto si scegln I s nddeo e lista 
1 ollegata La scheda contiene 1 
nominativi dei candidati sin 
daci e 1 contrassegni delle liste 
che li appoggiano Si vota tree 
eiando un segno sul simbolo 
della lista posto a fianco del 
candid.i to Non e povsibile vo
tare un sindaco diverso da 
quello della lista prescelta Si 
può dare un solo volo di prefe 
renza scrivendo il cognome e 
anche il nome in e aso di orno 
m i n a del candidato consiglie
re preferito Se si scrive il riti 
mero il voto é nul lo 

Comuni «opra I 15.000 E 
previsto un dopp io turno n< I 
raso in cui nessuno dei cadi 
dati sindaci raggiunga al pn 
mo turno la maggioranza asso 
luta dei voti validi Pertanto 
occhio al 1 ertlìicatu elettorale 
bisogna conservarlo per l e 
wn lud le ballottaggio La scin
da 0 sempre una soia ma ù 
previsto anche il voto disgiunto 
(sindaco e una lista divervi da 
quelle che lo sostengono) li 
voto [H)t«a essere esprevso in 
quattro modi 

a) Vot indo con du i i r oc i 
una per il s ind. i lo e I altra jR-r 
una delle liste che lo ap[x>g 
giano Nella riga posta a l ianco 
i lei contrassegno si può espri 
mere una preferenza scriven 
do il n o m i del consiglieri p n 
ste l lo 

b) Volando c o n u n a i r i x i 
v ) lo jx-r il smelato In questo 
1 asci il voto non si tr isferisce a 
nessuna lista 

ni 

fPirtllol 

(>«rtlto\ 

« H Q u t s U <> l.i prim-i posMbiliU. che I clt .ton* lui in cabimi vo 
tare pur il partito tracciando una croce sul simbolo e indie indo 
-,on il cocjnomc loven tu i lo candidato consistere preferito e 
contemporaneamente votare il sindaco trace umclo una croce sul 
rett.involo in cui e Sia stampato il nome del candidato sostenuto 
dal partite prescolto 

• • Qucst i o la seconda possibi l i tà eli voto I elettori- sceglie 
solo il p i t t i l o tracci i ndo un 1 croce sul s imbo lo e se vuole 
può indicare con nome e cognome il consigl iere preferi to 
( mai usare il numero ) Au tomat icamente tuttavia il suo voto 
si irasferisc."* sul cand ida lo s indaco sostenuto dal la lista pre 
scelta 

Filippo 
OUM 

« • i In cjuesto c a v i I e lettore vota soltanto pi r il suo candid itti 
alla carica di sindaco tr tee landò una croce sul reti 111140I0 in e ui 
ò ma stampato il nonu e cognome di chi pn ferisce . . . I M I . I scelta 
non avrà altre consegue, n/t il voto ini itti non si traslcnsc e a in s 
suri 1 di (incili lisi, c i» sostengono il candidato sirici i t o indù i lo 
dall elettore 

• • Que st i e l u l t ima possibi l i tà | elettore vota per il par l i lo 
e da se vuole l.i sua pre (e re n/a al cad ida to prese el io per 
t or is i ; / . ! r« cornut i ile l 'oi |x rò sceglie un sirid.:co non colle 
K i to ilIa lista votai 1 isst tjn indo la sua pre !crcn/a al candì 
dato s indaco soste mi to da i l 'n partit i £ que l lo ch i si ch iama 
voto disgiunto 

e ) Votando < se lusiv irm nu
li contr issei^no di lista e 1! no 
me de*! consiglieri prescelto 
In questo case» il voto s i . st< n 
de autorriatu amente i nd i e sul 
s indacoto l le f r i to 

d ) Vot indo il sindaco pre ft 
rito (< r.xe sul nome ) 1 sc< 
t l̂ie ndo mvett per il consiglio 
ima lista eh*, non lo sostit IH 
(crex.c sul simbolo) 1 questo 
il caso del votoci iskjH mto 

S ic i l ia L i \<t «storie h i c o m 
JM tcu/e prini irte in 111,ile ri . 
elettorale e la kum s ic i l iani 
| x r I e le/ ione dire» » del snida 
co e1* dive rsa da quella n 1/1011 1 
le Si vot 1 su due schede distil i 
te una per il sindaci» e una pe 1 
il consumilo comuna l i Di e on 
vt-ue n/.i I e U Kore su un i 
se h**d 1 scenar i l i croce sul 
sindaco preferito sul! illr 1 I 1 
list 1 e il consigliere pr» scelti II 

e unsikjio t omin i ili vie ni e le t 
u il pr imo turno Al b illoit.in 
1*10 si \ 1 solo per I t le/ ione <h I 
sindaco ne I e is< e. he nessuni 
dei e indici iti smd n i ibbi 1 
r impunto la m. i i^nr in /a asv 
luta el* ivoti v tildi 
C o n * , e; l i p r o v i n c i a l i . L i 
se In d 1 e unti 1 come puri il 
M »lo l'ast 1 tr m 1 m un K H H I 
su! SIIMJIO pti se <'to e si vota 
< onte mpi »r me tiiw nte \n r il 

candid ito pn side nlt ad 1 sso 
collii»» ito t pen i e i d i d t t ocon 
sit-in re il cui nome est imp ito 
1 li ilice» del contr isse^no Ari 

the |K*r I e le / ione de 1 consigli 
provine 1 ili e1* previsto un ève ri 
Mi ile si "concio turno e le regole 
sonole stessi previsti p i r i c o 
munì supe non u 11* (H) ,bi 
t in t i L i dille reti/11 onsisti nel 
voto unico non 0 mf itti previ 
sto il voto disgiunto 

l presidente della Repubblica Scallaro 

Sassolino 
«Ecco come 
combatterò 
la camorra» 
• • NAIADI J «Suru il sindaco 
.nticun.ic.rra» aiti- m ia Antonio 

8as.so.ino Che lancia 7 propo 
stc per combattere la malavita 
recupero sociale dei fondi 
conoscati alla malavita orga
nizzata e ut politici corrotti 
r ior«ani / / i / ione del territorio 
previ n/ionee* repressione del 
la mie rodeliniitien-M neon 
quist 1 alla legalità degli spazi 
pubblu 1 revisione dei contratti 
d ippalto di langcntopoh e 
cejsti 'u/iont di parte civile nei 
processi di corruzione infine 
una campagna di educazione 
di massa alla legalità 

Il parlamentare del Pds Iati 
ci 1 cosi la su 1 sfid . alla mala 
vita organizzata e alla m u r o 
criminalità Bavsolino I n illu 
strato ieri i lei corso d i una 
e onlerenza stampa il suo prò 
M ninna pei cominciate a mct 
l i re ordine per rendere «nor 
male- la disastrat 1 capitale del 
Me z/ogiorno «D.i anni nessun 
rappresentante del comune di 
Napoli partecipa alle riunioni 
del Comitato per I ordine pub 
lit ico - ha spiegato - È mia in 
te n/ ione come pr imo atto del 
la nuova amministrazione 
chiederne al prefetto la convo 
e azione-

Bavsol inomoltrechiederu il 
Parlamento I immeduta modi 
fica della legge sulle confische 
|x*r fare in modo che 1 fondi e 
gli immobi l i messi sotto seque 
stro (nel capoluogo campano 
sono valut it i e irra mil le indiar 
di di lire ) finiscano nelle casse 
del comune di Najxjl i e non in 
qui Ile del lo stato "con il vin 
colo di riutilizzo sociale degli 
stevsi per scuole stnjtture del 
ti mpò libeto sp iz i pei attività 
culturali e per 1 animazione" 
l\>. si (ara pulizia morale - | * r 
il candidato sindaco - con la 
messa in mora dei contratti 
d appal lo stipulali t r i ditte e 
|jolitie 1 travolti el 1 I ungentopo 
li 

Palermo 

Presentata 
la «squadra» 
di Orlando 
M l 'Al i kMO U o l i l i a Or 
lam io ha reso pubbl ica la 
l o n i p o s i / i o n e ile-Ila squadra 
i k i el ict i avscsson che I af 
f iancheranno una voha i l i t 
10 s indaco d o p o il \ o ! o in i 
ministrativi) Assissore al 
C1 l i t ro stoni < Mira Hnuho Ar 
t u r i 14M presi nte nella tjiLin 
1 1 i l i lt<] -i'nniave-r i» /Vssesso 
re p i r 1 dir i t t i de i minor i il 
m i n i s t r i l o Min t i - C osta i v o 
sostituto p n vso la FJnx. l ira 
de i m inor i d i Palermo Al le 
ittivita social i i sanitarie Lu-

1 lat in D Ant j i lo rcsponsa' i i 
le del \1nvi (Mov imen to vo
lontari il i l iano) AH inforni i 
/ i o n e e at;li m i an i l i spei 11 
li ( i i o \ a n i i i Herro pn sn id i l e 
del l V i i A l t i r r i lono Alber to 
Mancano consigl iere u s c m 
ti d i Ila Rete Assi vsorc- alla 
1 i t tadman?.! il socio logo Al 
ho Mastropaolo A l lavoro i 
al l ' attivila p rodu ' l i v i I mute 
filli n industr i , i l i Att i l io Or 
I i ndo Al la cu l 'u ra la niorna 
lisi 11 scrittrice Giul iana Sala 
1I1110 del ^ n j p p o «storico» i l i 1 
g iorna l i "I Ora» Ira le f o n d i 
tra i di I t o n n i . i t o d i i l i u / u o 
li MI i in i n f u n a l o u i i i n i l i 

11 l'v n i ni iit'-r il diritt i nt< 
p nton i l ' N i n IO V i l ' . ibba 
Alla se n o l i A l i ss mdt i Sir i 
Uus | 

Italia Radio Speciale 
«Verso le elezioni» 

OGGI A L L E O R E 11 

Filo diretto 
con il segretario del Pds 

Per intcrvem re 
Tel.Oó / 6791 •*!2 - 6796539 

COMUNE DI REGGIO EMILIA Sorvu-^y Contratti Loglio dsj. 

<• Avviso ài Gara 
£ indotta licitazione privata par appa'.o polizze df.sicLr JI vo 
-Incondio rischi civili o/o commerciali- (premio a base di gira Li1 
1*5 760 000) e -Incendio nschi industnali Teatri» (premio a base di 
gara L 80 000 000). por tanno 1994 Laggiudicazione avverrà ex 
arti 89 telt a) 73 leti e) o 76 e 1« 2 l o 3V R D n 627 21 
ammettendo offerte tn ribasso o alla pan Le domino** di 
partecipazione dovranno pervenire in Dolio entro le ore 13 00 oei 
giorno 4/12/"93 a* Comune di R E Servizio Contratti leggalo 
Ass ni P zza Prampotini n 1 R E tt bando di gara integr «le e-1 

pubblicalo ali Albo Pretono di questo Comune 

Il Dingente Poft Proc Santo Gnont 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 

ITALIANA 
Glissici da rileggere 

Uà. 

» 
iUli. 

LUNEDÌ 2 2 NOVEMBRE 

GIACOMO LEOPARDI 

DEI COSTUMI 
DEGL'ITALIANI 

-, » 
tu. 
1 

I O . 

y 
•Xu. 

*'/»- »> . » w . y 

/DEu.,vmrX\ 

Uu. )MJUU- » j//Q 

V Mie. y Mu. • 
» jlUU. 

I - 1 MiU. \ 4SsX~/ 

W.ilti r Vi llrim rKOrdi im i «rimi, 
nusl ,ll{ll 

GAETANO SCARDOCCHW 
Blindi i»;it «ni t list 11 |H rv»i i d r i n 
uiu uni 1 

Kc m i 1 t.KiH rubre l''*1* 

I'II ni Kitttii.i \ i n l i 1*11*111 Dino 
fiitcìni (iiust [>jx* s,»nv»ne Mino 
Var i t i rKuret ni • U H I ...Min « rim 
I mf l i nobili h^ut 11 I ilio ÌIII|K 
i,in nit« Ut Ituak di 

LUDOVICA K0CH 
«OHI » T'uo-.t-inljn* l ' iH 

s t. sf«^nto,illi_tjdittn ninj 

VASCO UNARI 
nulli mlt eomuiustii da 11 .ond i/i< 
n* d< l Fallito • tombitkMiti ;K i I i 
K< sisti n/.i N( duini il irsi*- nniuti 
- lui lii,li SIL'I IMI I S.i.K.r u Siiìdr > 
KcfTi.i I • novcMiiltn I f i t 

19 11 1992 19 11 1993 
"Miidr. S,ib i nel ! mimi rs.irir 
li 111 munì di 

ABELE SABA 
\JJ ni.or 11 ton infittilo tit ri i tutti 
k'i m K i i tulli I' |*4 rsi ii t hi «Ji 
solH st ili u ini n llllt k|ll II i 1i 

I An.*d t vKin i i MKI JX t I 
[> IP-HI <II il i suri 11 i 

MARIA A2ZAU 
I «n,i»j i, (,s unii iti, uu 
MII IM i 1 l i m i l i I li t m 

M ,r I) Mirtini, iti III r,«1 w ir» li 
K.KI» l< l-.l in l.i inni !>> I. I ki" 
. hr i l l u d i Int, ir«-i l i i« Ih lilrrr ri i 
lt.il» li l ' i . li Hiilu-r i .usigli' ri M I 
rullìi i l i M .M.111111M inoli, l i . Il , ( k'l 
r nrj un,, mi i. in ili, III i-rl ninni 
11/ ni 

SANDRO IMARC0ALDI 
rr Hill |iml i^ i vi i 1, Il , I II il 
I \ d 
MII IM ] ' l i iv. Il lin 1 »H 

Ni I Incisili tuli II i iiuirlt ti 

CATTA FRANO 
DlIKHlllH,.,. H l^sl I I 1 11 ss , V 
lonioHii un 1 i m i n' n< i n III 11 
i Mino I K n i KKI il li i ! ( i si 
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